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rnOrRlETÀ LETTERARIA 
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Premessa 

Con la pubblica,ione di quelto secondo volume dei Canti Popolari 
del Molise, che tlede la luce a quattro anni di di,tan.a dal primo, a,­
soltlo al dotler, di non la,ciare interrotta l'opera inieiaia e già condotta 
tanto innanei da Eugtmio Cirele. 

Sperava egli invero di poter attendere anche alla redaeione di que­
,la leconda parte, ed era venuto segnandone ,pa"i appunti; ma la 
rivida di Ittoria e letteratura popolare, cui aveva dato vita nel '68, e 
l'opera continua che Itino alla tligilia dedicò ai .uoi VBrIi a"orbirllno 
ogni .ua ene,.gia. Fu ,ma .celta, nel bilancio delle fo".e e del tempo 
che eg li giudicava gli rimane"ero; e ,e dapprima tentò di lene,. fede a 
tutti gli impegni che Itentiva d'avere trota se 'lelBO (ed io M di che infa­
ti(Jabìle ten,ione egli fOIBe capace pur nel declino delle for.e), poi venne 
lempre più "accogliendo'i nel suo più intimo e per,onate latloro di poeta. 
R nel 1966 appwdo ha vi,Io la luce tma lua raccolla pOlturna di liriehe, 
frutta qual' interamenM inedito degli uUimi anni di ICl!loro. 

A me, per suo desiderio più volte espre88o, restava il compita di 

condurre a compimento l'llpera. A'M,m dinan!!i il val lo maMriale che 
la SU/I ouerva.ione d'retta, la sua capacità di elorta.ione e lo Ilancio 
di 'uUa la ,euola molisana avevano raccolto. A quel maleriale tnvtlro 
ha potuto aggiungere numerosi lesti riuniti in vari Viaggi nel Molile ° 
attraverso più ed".~ ed accurate ricerche di biblioteca; ma il nucleo 
fondament ale Il restato quello che 1010 l'affetto che lo legava alla '''a 
terra, e che legava a lui i luoi conterranei , poteva radunare cost vario 
e copiolo. Quando ho ripercarso i m i lle fogli della eorrispondtnltB che 
egli tenne con t"Ho il Moli'll durante quell'anno inlensiBBimo in cui 

lanci6 l'idea della raccolta dei eanU e III realiUò, anch'io, che pure 
avevo I6guito quel lavoro da vicino, giorno per giorno, ho misurato 
fors e psr la prime' !lolta quanfo avelle conIato tiSU'opera il peso della 
,ua per,onalità, quanto il "miracolo" di cui eg li parlava falle il fruito 

'" 



d~ll'op~ra .ua umaniuima , della .ua "in.i.t~nt~ ~ calda ~ umile .olle· 
citlutone", della "ade~ione convinta dei dirigenti .colaltici", della 
"collabora~ione .ch'eUa e fervida dei maedri" moU. ani, Q~ut :opera 
appartiene dunque a Eugenio Oireu, alla Scuola, al Moli,e. 

Di mio ho meuo l'ordinamilnto e il commento. Lo schilma Chil era 
,tato ,ommariaml!ntil i ndi cato alla fin e dd primo lIolume ha dovuto 
lIubir~ alcwne modifi~a~ioni re'il necellarie da nuovi apporti di mate· 
riale docu mentario o da un più attilnto uame di quello già e,idente, 
["oltre la matilria da ordinare e da itlu,lrare ha pro'pettato probùmi 
flitlf~r, i da quelli sollevati dai testi comprtJ8i nel primo volume: i canti 
di circo,tanea il i componimenti i n ling1ta albane,e e I8rOOCroata, che 
costitu i,cono li, par'te maggiore di questo secondo volume, hatmo in· 
fatti richie,to ,ma nohltlOlil ampiilllza dOtlum lmtaria sia per ciò che con , 
cerne il "umero e la qualità dei testi da p14bblicare, ,ia per cid che ri. 
guarda le informa. ioni da fornire p er illultrarli, Per i canti dellil co· 
lonie ,lavo-moli'ane, ad eumpio, lal non facilil acuuibilità /hi docu-­
menti e la p08libilità di aflvalerci dell 'aiuto prelliolO dei profeuori 
Giovanni Matlilr e Milko Mati~totl (che qui nUOtlamente ringraziol hanno 
da un lato richiesto, e dall'altro consentito, la pubblicazione di quanto 
era , tato lin qui 1'(Iccolto in un secolo di r icerch" D'altro Can I? le in­
troduzioni ai diversi cap itoli e l . nots ai lIingoti com pcnimenti hanno 
dovuto chiarire occadotli e uli la eu, conoscetua era indillpensabile per 

l'intendimento dei canti ; ild inoltre, per eid chll rig,uarda ,'aspetto 
più Illrettflmente letterario dei componimenti, in geft'ere meno liricaments 
liberi che non quelli del primo volume, alla illudrallione etnografica 
,'è aggiuf1to di necessità QUBlche tentati vo di individuar, le tecniche 
interne e i proclldimef1 ti llti tistici (ccffle, ad eUfflpio, nel ca,o delle ,atirs 
chI! abbiamr> d,I!ncmina lo "toc'lli" e dd le la.,.,ntBd oni funerarie), o di 
cogliere contlltti di culture (come nel caso dd canti alba,t/I,i Il slavi ), 
L, lleBBe appelldiei di i ntsgrall1'oni Il di aggiunte a l primo tlolume, 
cOB!itui,te prin'l ipalmsnle da canti narrativi religioli e profani, hanno 
richi"to un raccordo con la materia già p"bblica la n,Ua prima parte, 

P er tutte qU8Ile ragioni, cui tln aggiunta quella d, lla natura e delle 
capacità di chi quedo lavoro di ordinamento e di comm~nto dov,va 
com piere, ,rano auo luJBmenle inevitabili delle d i fferenu con la prima 
parte dsU'opera, Non mi ,ra cense/ltilo conservare quel tono di memoria 
poetica o quel crittJt'io di seslta di, poema rap.odico CM cod vitla.cemente 
hanno caralt.riuato il lavcro di Eugenio Oirese ; nè le intrcdullioni. 

VIU 

l. noie hanno potuto sempre coftt.n.rli nei limiti di spario ch, avellano 
nel primo volume. Tn ,0,lanlla ho dovuto adotlare d,i criteri , far. dell, 
.ollte '8primere dd giutiilli di (lui ncn potetlo far ri,aUr, ad altri la 
r8lPo~,abilitd _ Ed l appunto pt1'ciò che il secondo volume ,i pubb l~ca 
con il mio nome, ma tutta l'cpera reda sotto il nome di Eugenio O,rel6: 
16 ,'ordinamento e i l commento di quu la ultima parte ,ono mi, i, sua t 
l'idea dell'opera, suo il merito della racoolta deUa parte maggior, de. 
documenti, 'ua infine la ,ollet'itazìone ch. mi ha spinto a compier, il 
lavoro, animandomi ccnl il ricordo costante di quanto ,fili duideratla 

, Iperatla. 
Per una parte, purtroppo, non. mi 6 Itato ancora ponibile mante_ 

n,re l'impegno ch. Eugeotio Cirilse aveva anunto: i limiti di ,pa,io, 
allieme alù note!loli d ifficoltà tecniche' di tra,cMllione e di Itampa, mi 
lIa"1Io imp,dito di dare in l"c~ i te.ti musicali: ,oranno e'" oggetto 
d i unll ulleriore parte dell'op~r~, a m~no che non .i renda pO",bi le 
una 101'0 ampia utilizza.ione in altra pubb licallion, più valta de4icata 

ai canti popolari di tutta l 'Italia, 

ALBERTO H. Clll&SE 



I collaboratori • 

Hanno dettato o raccolto i cand, trascritto le musiche, fornito 
informazioni: 

ad Acquaviva Collecroce: Palmina Cianfagna, Irma Guarino, Rosa Mal'. 
tella, Teresa Papiccio, Mari" Rfocardi, Aldo Vetta, Mariannina Vetta; 

a Bagnoli del Trigno: Anselmo De Blasio, Modestlna l,azazzera; 
a OU8telmauro: pro!. Giuseppe Jovine; 

a F08$alto: Carmine Antonecobis, Barbedns Bagnoli, ConcPttina Bagnoli, 
Emilio Bagnoli, Vincenzella Bagnoli, Teresa Bellucci, Giovanna Ciar_ 
lariollo, Maria Ciarlariello, Mario Ciarlariello, Roeina Ciarlsrlello, An. 
gelo Maria Ci arIetta, Vincenzo Cornacchione, Carmina D'Alessandro, 
Giovanni Festa, rev. Giuseppe Maiorino, Rosa Paseero, Rosina SoUazzo; 

a Montemitro: Luciana Daniele, Filomel1a Ferrara, Clelia Ientilucc!, 
Italo Lalli, Nicola Masoiotta, il1s, Valentil10 Piccoli, Lucia Romagnoli; 

a Montorio nei Frentani: Domenico Fasciano, Francesco Fasciano, Mi­
chele Greco; 

a Portocannone: Aurora Critsni, Rachele Di Vincenzo, fratelli DI Vin­
cenzo, Di Legge, GIave, Antonio Florio, Pietrantonio Florlo; 

a S. Elia a Pianisi: dott. Franca Massa; 

a S. Fdio8 del Moli8e: Tullia Berenloe Mancini, Giulio Ferrante, Raf­
faele Ferrante, ins. Ang .. lo Genova, ins. Maria Genua, Altonsina 
Giorgetti. Giuseppina Glloscia, Pepplna Manzo, Luigi Petta, Amalia Pa­
lumbo, Liliana Petti, Giorgetta Rlcardini, Filomena Zara, Giuvina Zara; 

a S. Martino in Pen,ilis: Andrea Bacile, pro!. Michele Cardone, Giu­
seppe D'Alessia, Antonio Di Pietro, Antonio FOIlZO, Giuseppe Gennaro, 
Giuseppe Mascltti, Salvatore Mastino, Antonio Palmieri, Michele 
Pari si, Anna Raimondi, Antonio Tanferna, Pasquale Vasile; 

a Ururi: Agostino Coletta, Giovanna De Nicola, Concf'ttina Fiorilll, 
Maria Giave, Luigi Intrevado, Rosaria Jannaooi, Giovannina Pastò, 
Pasquale Savino. 

• Si indicano qui aQlt aDtu i Domi che non DOlDpuvero u~!l'elenco dei COllAborAtorI 
TQlume. Cbiediamo 'tuaA per eventuali involontAria Ina»lIo .. e od om/nloni. 

x 

del primo 

Avvertenza. e nota bibliografica 

Per i criteri gener~lI ~e:~~\\o n=~ll~e t::::~::~oz:s ald~ri!i:l::tu;e~e1l8 
note, si ved~ q~anto .glà s à ff' 'ente qui l'elenco di alcuni soritti, non 

Per la blbllOgrafta sal' .su ICI '! rinvio nelle note di questo 
citati nel primo voIUl~e, C.Ul spe~~t d~~az~one di alcune abbreviazioni: secondo' sarà pure utile ripetere n 

~MICARELL[ L" Tradu., pop. d i Agna"" t.8i di laur~:~r~~~:' ~;;:., 19~!~3 . 
AMOROSA B., Riccia ".lla doria ~ nel/~lkIO','~ ;::; di lAur"~ Univo Roma, jll~~.5S. ... 

. N '\I" T di pop d~lIa .nna .. .L.er" , , ., n 
<JA/I"IA , l ,., ra... . l i dello Provi".ie Mn-Idlonol.) vo., c .. , 1mb. CASETTI A. _ IMBR IANI V., ConII popo or 

Torino 1871_71. ,. "H 
' t la .... capraeoU.~o , Napo 1, • 

CONTI O., L~ra "ra papa . . voi Il Canti La"ciaoo, 1896. 
FINAMORE G., TradUtio,,' pop~!al"17b'";"'~~~., 01' . dti MOJi;~ te.i di laurM, Univo 
FORTE C., Contrib. allo Il .. d,o de e l'a • p . , 

"'. 
l'1m. 

". 
Romll., 1\l$1-3R. l'O.!olotie te .1 di lAurea, Univo lloma, 1949-~, 
GAllZIA T., Trodi. , !"'p. d. F '. T.rmoll t o.i di lAurea , Unlv . Rom., 1911-5!. 
GIAN CRISTOFORO 1., L I trod. pap. d~ d" .' popolari moll."""e, in " La NUOVA 

PIU. MELILLO E. - PI1.'TARE1.LI E., D.ll. ra '~'Otl, 

litI. , . , .. Il " Campobauo a .etl. lS!!l. 1I~2 n 
Pro","",a d . ... o ~. , , I MDI •• " tMi di l"urea, Univo Roma, t '. 
T.ALLOT., POt.la_m"''''a.da".a_.t"a~~o.n. I M~!iu te~1 di laurea, Univo Romo

l MO)lTE~OVESI L., La p" •• ;a .p,co- or,ca n~, er;hè troppo tardi r .. perito, n" 
195~.~3. [Di qn""I" l,..-oro no~ fu fdl\m

d
eO

z
l
on;: ~on ",ver ""tuta preDdne Donl.U" 

S"'ll'll'io bihHogrdico più avuti ell",n;. o U.~" d 'n" r""colta dei canti che abbiamo 
~On l' autrIce, alla q:uale va comunque Ii mer' O " 

". pubhlirati attingendo del auo lavoro].. l d,I Moli •• t u i di lsurn, Univo 
P.EIlHOTTA A., Co"t.-Ibuto 011 .. pau,a popo or~ , 

Roma 19~1.3S . 'l . _ 

'.. i ta biblio rafia sia qui consentito I rmvlO a 
Per una pIU comp u Il g 'dionol. l' Gli ~t .. d' d. tradbloni popolari 

CIRESE A. M., Sogfl' ~«lIa eu "ra mer. . ~. De Luea 196/'.> . 
, M , • o···f;lo dorico , ~aflflio di bibhOflraf,a, Roma, , ti. 0" .,..-", . d 

Per notIzie bio-bibliografiche su Eugenio Cires~ 81 ve. a 
, . • euro. di F Ulivi e A. H. C!rue, SelueiA ~ d., Callani,_ CIaESE E., Po.n. "'o "a"., . 

aellA, t966. 
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